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e’ stata la giovanissima collega che all’apertura delle scuole a settembre, felice 
della sua nomina, era entrata a far parte della ‘squadra’, con l’entusiasmo e le 
aspettative di chi il lavoro di insegnante lo aveva scelto davvero.
e lei si è gettata in questa nuova avventura a capofitto, con entusiasmo, 
condividendo con noi la quotidiana fatica, i piccoli grandi crucci scolastici, gli 
insperati successi che costellano la vita di chi insegna.
con la sua grande disponibilità, la sua inesauribile curiosità, la serenità 
con cui affrontava ogni nuova sfida, non si è sottratta neanche a esperienze 
impegnative, dal laboratorio cinematografico agli stages in Inghilterra, fino allo 
scambio del tutto inedito con la scuola di Oleśnica, in Polonia, un modo bello, 
intenso, coinvolgente di vivere la scuola e di accompagnare i ragazzi a diventare 
grandi.

non è stata una collega come gli altri. A dispetto della sua giovanissima età 
da subito ha dimostrato una competenza, una misura, un equilibrio che 
sembravano essere il frutto di una lunga esperienza didattica  che non poteva 
avere. 
e si è guadagnata così, con semplicità e discrezione, il rispetto e la credibilità da 
parte di tutti.
Quando l’anno successivo venne riconfermato l’incarico, era per tutti ‘una dei 
nostri’, la collega che desideri a fianco, con la quale sembrava di aver compiuto 
già un bel tratto di strada, l’amica fidata alla quale bastava uno sguardo di intesa 
per comprendere e condividere.
era davvero speciale Susanna, speciale nel suo modo di rapportarsi agli altri, 
speciale in quel suo autentico credere in ciò che faceva. Brava, competente, 
appassionata delle discipline che insegnava, aveva instaurato con le sue classi, 
con ognuno dei suoi ragazzi un legame vero.
Il breve cammino che ha fatto insieme a loro e insieme a noi conserva, indelebile, 
la forza del suo splendido sorriso e resta per tutti un’esperienza preziosa.
e a tutti noi ha lasciato una grande lezione.
        

i colleghi 
               del  Liceo scientifico Michelangelo Buonarroti

L’Associazione “il Buonarroti” si è fatta promotrice della pubblicazione di questo volume, con 
una  selezione dei lavori presentati dagli studenti nelle prime tre edizioni del concorso “Immagini 
e Parole”, dedicato alla memoria della prof.ssa Susanna Germano, che ha lasciato un ricordo 
indelebile nel nostro Istituto.
La pubblicazione di questa raccolta vuole essere anche un segno concreto di quanto l’Associazione 
si propone di realizzare per promuovere alcune attività significative dell’ISIS “M. Buonarroti” di 
Monfalcone e favorire un più proficuo incontro tra scuola e famiglia.
In quest’ottica, realizzare questa raccolta significa lasciare traccia indelebile di una iniziativa che 
ci si auspica possa continuare negli anni a venire. Ma essa vuole essere anche testimonianza e 
memoria dell’impegno profuso dai nostri ragazzi, della loro ricchezza e dei loro sentimenti positivi, 
di cui questi lavori sono testimonianza.
              Il Presidente 
   Marco Gani

Introduzione

Tra le molte le iniziative che ogni anno gli insegnanti dell’istituto propongono per arricchire l’offerta 
formativa e che hanno portato la scuola a conseguire in vari campi riconoscimenti importanti, 
facendo emergere le capacità, i talenti, la creatività dei ragazzi, un posto particolare occupa il 
concorso Immagini e parole, nato nel 2009 ad un anno di distanza dalla prematura scomparsa della 
professoressa Germano. È un modo per tenere vivo il suo ricordo, ma soprattutto un segno, una 
testimonianza di quella vera passione educativa che nella sua breve esperienza l’insegnante ha 
saputo trasmettere.
dai lavori dei giovani concorrenti emerge la ricerca di spazi espressivi nuovi, insieme alla capacità 
di cogliere particolari significativi e di ripensare alle tante possibilità di relazione e di incontro con 
gli altri; tutti aspetti  che appaiono pienamente coerenti  con la professionalità e la sensibilità 
dimostrate dalla professoressa Germano.
L’auspicio è quello di non disperdere, anche grazie a questa pubblicazione, il patrimonio di ricordi e 
di esperienze legato alla sua figura. 

       la dirigente scolastica
       prof.  Isabella Minon

in ricordo 
della prof.ssa
susanna Germano



IMMAGInI e PAroLe 
Prima edizione 2009

I Premio

Le ragioni del vento

cara amica, ti ricordi? eran belle scampagnate, 
col vento che ci faceva respirare tutta intorno la 
boscaglia, con quella luce, 
le giornate che si allungano e quel tuo sorriso che 
avrebbe animato un museo di statue... e com’ero 
buffo con quei capelli, hahaha!!

Sento ancora il traffico, sento l’affanno, gli affaracci, 
i proprietari nervosi, seguendoli con lo sguardo 
a poco a poco mi accorgo che sono ormai troppo 
lontani da qua, forse là fuori, fra l’enoteca e qualche 
nuovo negozio del centro, qualche ufficio, chissà. 

Quante cose, troppe e importantissime, che non lo 
sono affatto... e infine quanta pace.

La pelle che non si trasmette, il suono che non 
si registra e questi occhi ora... ogni tanto viene 
semplicemente da chiedersi, domandarsi “quando”.

Tu... emozionami ancora Miro �ernic
Le ragioni del vento

2009
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Emmanuela Steffè
Hold my hand

2009

Quando una persona ti ama sul serio, non ti 
abbandona mai veramente.
c’è sempre la prima volta in cui qualcuno ti 
porge la mano, invitandoti a stringerla. 
con ciò, capisci che stai compiendo un viaggio 
che hai iniziato a percorrere fin dalla tenera 
età, a piccoli passi.

durante questo percorso incontrerai degli 
imprevisti, ma dovrai saperli superare col 
cuore sempre pieno d’amore.

e quando anche tu sarai diventato una 
persona adulta, allora sarà il tuo turno: dovrai 
insegnare a qualcun altro a stringerti la mano, 
a fidarsi di te. dovrai continuare quel percorso 
che hai iniziato da piccolo, accompagnato ora 
da un nuovo amico inesperto.

Immagina di doverti perdere, in quella foresta 
di pensieri e preoccupazioni che ogni giorno 
ognuno di noi deve affrontare.
Immagina di stringere ancora la mano di 
qualcuno.

Questo qualcuno ti aiuterà, vi aiuterete 
a vicenda nel superare le difficoltà che 
incontrerete, grandi o piccole esse siano.
dovrai insegnare agli altri ciò che tu hai 
imparato precedentemente.
ci sarà un momento in cui però, uno, fra voi 
due, dovrà intraprendere un’altra strada; 
sarete costretti a separarvi per sempre e solo 
allora ti sentirai veramente solo.

ricorda la prima volta in cui ti hanno offerto 
quella mano e immagina di stringerla ancora: 
la persona da cui ti sei separato, in verità, è 
ancora accanto a te.
non importa quando, non importa dove sei: 
l’importante è sentire nel proprio cuore la 
presenza di qualcuno che ti stringe la mano, 
incoraggiandoti a continuare nel percorrere 
quel sentiero che si fa via via più ripido. 
Perché la vita è un’enorme montagna, ma tu e 
la persona accanto a te lo sapete.

Appartiene a tutti il percorso meraviglioso di 
una vita che, nell’amore, va oltre la morte.

IMMAGInI e PAroLe 
Prima edizione 2009

Tu... emozionami ancora

II Premio

6

Hold my hand 
doesn’t matter where both we are. I’ll be forever by your side.



Il pescatore

“ navigherò fino all’orizzonte - disse il pescatore - 

Il viaggio sarà la mia meta…

                  …la mia morte sarà luce…

                                     …e la luce sarà infinita ”.

David Cusimano
Il pescatore

2009IMMAGInI e PAroLe 
Prima edizione 2009

Tu... emozionami ancora

III Premio
8



MenzIonI SPecIALI
Khadidja salamah Konate

MENzIONE sPECIALE PER IL MEssAGGIO sOCIALE   

Per non dimenticare…

Ho scelto questa foto perché mi ricorda di quanto 
sia bella l’Africa, ma non l’Africa della guerra, 
della povertà, delle catastrofi che ci mostra il 
telegiornale, ma l’Africa gioiosa, piena di vita 
e ospitale a cui io sono molto  legata     e che 
magnetizza chiunque ci vada. 
ovviamente non posso dire che sia un paese 
senza i suoi problemi, ma questo non vieta che 
in alcune parti si possa vivere in modo sereno 
e pacifico. Sempre per il mio affetto per questa 
terra mi sento in dovere oltre che di difenderla 
anche di tramandare quelle che sono state le 
tragedie che l’hanno attraversata: si parla sempre 
del genocidio degli ebrei, degli indiani (cosa più 
che giusta), ma mi piange il cuore quando vedo 
che sui libri di scuola ci sono due paginette 
scarse che parlano della tratta degli schiavi. oltre 
venti  milioni di persone sono state incatenate 
e portate via a forza dalla loro amata terra 
condannati a  lavorare come bestie senza che 
potessero ribellarsi, stipati a centinaia  in navi, 
costretti a stare in condizioni inimmaginabili.
Solo nel 1815 questo strazio avrà fine (1863 in 

America) anche se solo sulla carta dato che la 
vera indipendenza per gli stati arriverà ben oltre 
questa data.  
Ma chi mai potrà  ridare tutti gli uomini, le donne, 
i  bambini che madre Africa ha perso? 
Perché Madre Africa non riesce a rialzarsi 
nonostante i paesi ricchi dicano di darle tante 
mani per farlo? Sono consapevole che non sia 
facile, ma io farò tutto quello che mi è possibile. 
Intanto non posso che ringraziarla per le tante 
emozioni che mi ha dato e le belle estati che mi 
ha fatto trascorrere e renderle omaggio citando 
uno dei suoi eroi più grandi Patrice Émery 
Lumumba a cui lo stato congolese deve la sua 
indipendenza. 
era la sera del 17 Gennaio 1961 quando insieme 
ai suoi sostenitori fu giustiziato e fatto sparire 
nell’acido. Tutt’oggi nessuno si è preso le 
responsabilità del suo delitto.

     Primavera

Petali bianchi
     bianchi
          bianchi 
               rossi.

ogni frammento della corsa umana
       – la nostra vita nel suo ugual sussurro,
         la sua ignota e delicata essenza 

   è celata
       in piccoli
            impalpabili 
                 petali

     Bianchi –

  Ma tu,

anche tu lieve soffio
parte di universale respiro

…nella tua diversità

tu, leggera nota dissonante
di divine armonie intrecciate 
in echi ed ostinati*

…nella tua unicità

Tu, come petalo rosso
in un mare
di petali bianchi.

* ostinato:  in una composizione
  musicale è la continua 
  ripetizione di una breve melodia

Anna scampicchio 

MENzIONE sPECIALE PER IL TEsTO

Leonardo Longo

Barlume di cuore su di un sole... 2009
MENzIONE sPECIALE PER L’IMMAGINE
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IMMAGInI e PAroLe 
Seconda edizione 2010

Un sogno così lontano, così vicino

Eleonora Rossi
La scala dei miei sogni

2010

I Premio

La scala dei miei sogni

Vorrei salire la scala dei miei sogni

per arrivare al cielo ed accorgermi

che le nuvole non erano così lontane

come immaginavo.

12



IMMAGInI e PAroLe 

Seconda edizione 2010

Un sogno così lontano, così vicino

II Premio

credici, sempre, fino 
in fondo. 
non lasciarti mai 
sfuggire di mano 
il tuo sogno. 
Perché quando poi 
finalmente diventerà 
realtà, sarà il dono 
più bello che potrai 
ricordare per tutta la 
tua vita. 

Giulia  Maggiore
elusive dreams, 

2010

È quando senti che il cuore batte forte, che capisci 
che qualcosa è davvero importante. 
Quando senti di desiderare così tanto qualcosa da 
sentirti morire quando non riesci a raggiungerla; 
quando, dopo tutte le illusioni e i sogni che hai 
creato nella tua mente, questo scivola via come 
una bolla di sapone trasportata dal vento. Sono 
gli occhi grandi di un bimbo, quando gli sfugge il 
palloncino che teneva tra le mani in modo così 
semplice, troppo semplice,  e ti guarda. 
deluso. Triste. come se avesse perso la cosa più 
importante, quella a cui teneva di più tra tutte. 
e non importa se cercheranno di rimediare, 
prendendogliene un altro. Lui vorrà sempre quel 
palloncino. 
È un po’ lo stesso con i sogni. Quando desideri 
davvero qualcosa, fai di tutto purchè si avveri, 
ed essa diventa l’unica cosa che conta davvero. 
Quando credi davvero in un sogno, di solito, 
diventa realtà. Ma la capacità di credere davvero, 
purtroppo, è onore di pochi. Solitamente, quando 
i sogni non si avverano, sale la delusione, e 
scendono lacrime amare. e si cerca in qualche 
modo di coprire quel vuoto lasciato dentro di 
noi da quel sogno, un pezzo che ci manca per 
completare il quadro della nostra vita. 

Talvolta ci si riesce, ma nemmeno la cosa più simile 
al nostro sogno potrà mai coprire perfettamente 
quel pezzo mancante; solo l’originale potrà 
davvero combaciare in tutti i lati e completarlo. 
L’importante tuttavia è crederci sempre, perché 
i sogni sono l’unica cosa che possa veramente 
durare “forever”, se ci si crede davvero.
ora guarda il cielo, mio piccolo angelo, anche se 
è buio, anche se piove. Guarda il cielo, non avere 
paura di bagnarti, è coperto da nuvole scure; 
non dire che è brutto, cerca di scorgerci sempre 
anche il più piccolo raggio di sole. Tieniti stretti 
i tuoi sogni più importanti, non lasciarli chiusi in 
un cassetto solo perché ti sembrano “impossibili”. 
Impossibile non esiste; esiste solo la paura di 
fallire. Stringi forte il tuo sogno, non lasciartelo 
scappare; credici sempre; ascolta il vento, ti parla. 
Alza lo sguardo, fissa attentamente quelle nuvole 
scure. Se ti scappa un sorriso, allora sì che avrai 
visto la fioca luce del sole. L’importante è non 
mollare mai la presa, nemmeno quando riesci a 
vederli quei raggi luminosi. 
ricorda, è sufficiente affievolire minimamente la 
presa, perché il tuo sogno voli via. Ti sfugga tra le 
mani. Venga portato via dal vento, e ti sembri poi 
irraggiungibile. 

14
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III Premio

Impermeabile sorda

oggi mi sento sola e mi arrampico, e scivolo e cado. 
Tu non ci sei, 
vorrei parlarti dei miei sogni e delle mie paure,
ma tu non puoi sentirmi.

 Ho bussato giorni interi in attesa di un tuo cenno.
Volevo solo dirti che mi hai fatta sentire un avanzo.
Fuori piovono lacrime gelide, 
e io adesso ti guardo, ti guardo in silenzio.

Tu, dignitosa speranza oggi
impermeabile sorda.

IMMAGInI e PAroLe 

Seconda edizione 2010

Un sogno così lontano, così vicino Irene Raffin
Impermeabile sorda

2010

16



MenzIonI SPecIALI

Irene Pizzignacco

MENzIONE sPECIALE PER IL TEsTO

Martina Molfetta

Amicizia, 2010
MENzIONE sPECIALE PER L’IMMAGINE

     

ci sarà sempre qualcuno che si trova in cima, a cui va tutto 

a gonfie vele, ed è per questo che deve aiutare chi si trova a 

terra, affranto dalle paure e sofferenze della vita, perché così, 

quando chi prima stava in alto si sentirà abbattuto e infelice, 

saprà di poter contare su qualcuno.

Il mondo dovrebbe essere come una ruota, basato su aiuto 

reciproco. Purtroppo questo non accade, poiché la maggior 

parte delle persone al giorno d’oggi è egoista.

18
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IMMAGInI e PAroLe 

Terza edizione 2011

Immaginare il futuro

Lorenzo Calisti
L’attesa

2011

L’attesa

Attendo,

nel mattino soleggiato,

sognando di saziarmi

dei frutti della vita.

Lorenzo Calisti 
L’attesa

2011

I Premio
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IMMAGInI e PAroLe 

Terza edizione 2011

Immaginare il futuro

Da grande…

L’uomo lavora, accumula, spreca speranze

il bambino gioca libero nel pensiero

il primo si guadagna il presente

il secondo si costruisce il futuro

Carolina Cilino
da grande

2011

22
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IMMAGInI e PAroLe 

Terza edizione 2011

Immaginare il futuro  Agata Lugli 
Frappè evolution

2011

Frappè Evolution

TecnoLoGIA... tra la societá della conoscenza e lo sviluppo 
mondiale...ecoSoSTenIBILe...econoMIA...non penso alla 
differenza tra gli esseri umani, penso, e mi preoccupo della 
povertá...eVoLUTIon... cULTUrA...la semplicitá e naturalezza 
sono il maggiore e ultimo scopo della cultura...MedIcInA...
tutto sembra impossibile fino a quando non succede...
GLoBAL...se sapessi che il mondo finisse domani, 
io comunque pianterei un albero...

non MI FA PAUrA IL FUTUro PercHÉ Ho VISTo IerI e VIVo    
AdeSSo. (W.A. White)

24



MenzIonI SPecIALI

AnnElisa Sgrazzutti

Mano nella mano, 2011
MENzIONE sPECIALE

PER L’IMMAGINE

Riccardo Bertossa

Tramonto industriale, 2011
MENzIONE sPECIALE 
PER L’IMMAGINE

Un sorriso è per sempre

Hai mai pensato al tuo futuro? Sì, insomma, ti sei mai chiesta come sarai tra 
un paio d’anni, in compagnia di chi? È impossibile sapere come sarà tutto, 
come andrà. L’immaginazione è tutto ciò che abbiamo a disposizione. 
Pensa ai bei momenti che hai vissuto finora, tutte le risate, le giornate in 
compagnia, gli abbracci affettuosi dei tuoi genitori, il sorriso del nonno, quel 
giorno in giardino. eri ancora una ragazzina, lo spingevi sull’altalena, forte; 
ma facevi sempre con delicatezza, per paura di fargli male.
“Più forte” ti diceva “più veloce!”. Voleva toccare le stelle, lui; e quando lo 
spingevi con più forza rideva, ed era felice, ed il suo sorriso era la cosa più 
bella, l’immagine più splendida avessi mai visto. Il suo sorriso era qualcosa 
che non avresti mai potuto sostituire con altro, perché ti trasmetteva delle 
emozioni impagabili. che non si sono mai cancellate nel tempo. 
non te lo posso dire come sarai in futuro. certo, magari avrai qualche ruga 
in più, ma la dolcezza del tuo viso, quella che ti si legge negli occhi quando 
sorridi, la tua capacità di vedere del bello in qualunque cosa, quelle ci saranno 
sempre. La tua gentilezza, il tuo modo di fare, non svaniranno negli anni, ma 
ti accompagneranno per tutta la vita. 
Per me non diventerai più vecchia, ma solo più dolce. 
ed avrai sempre nella mente quel giorno in giardino, e l’immagine di quel 
sorriso meraviglioso. e quando avrai la sua età, spero che quella meravigliosa 
immagine che un altro bimbo terrà per sempre nella mente sia il tuo, 
di sorriso. 
ecco, come mi immagino il futuro. 

Riccardo Bertossa

Tramonto, 2011
MENzIONE sPECIALE 

PER L’IMMAGINE

Giulia Maggiore

MENzIONE sPECIALE PER IL TEsTO

26



PArTecIPAnTI 2009

IMMAGInI e PAroLe

BALBInoT AndreA 1 B
ProcIccHIAnI FederIcA 1 B
FrAGIAcoMo SArA 1 AS1
LoPArdo GABrIeLe 1 AS1
SPAzzAPAn MArTInA 1 AS1  
PreScHern GIULIA 2 B
ScAMPIccHIo AnnA 2 B
rIVeTTI LAUrA 2 AS1
VIncI GIoVAnnI 2 AS1
cUSIMAno dAVId 5° GInnASIo
rAUGnA ALIce 5° GInnASIo
ProcIccHIAnI MArTInA 3 A
STeFFÈ eMMAnUeLA 3 A
KonATe KAHdIdjA SALAMAH 3 B
MIrAz PAoLo 3 B
MonTAnArI  3 B
AFeLBA nIcoLA 3 c
dI BLAS eLenA 3 c
PIAPAn LIndA 3 c
roSSI GIAnMArco 3 c
Greco eMAnUeLA 3 d
PAcorIG AnnA 3 d
cAPPeLLAro LUcIA 4 A
LonGo LeonArdo 4 A
BArdUccI MArIA cArLA 4 B
PoLIcArdI SILVIA 4 B
BIAnco FederIco 4 AS1
FrAGIAcoMo AnnA 4 AS1 
rAndjBAr SoHrAB 4 AS1
ceScHIA Irene 4 AS2
coLeSSo GIULIA 4 AS2
cAncIAnI enrIcA 5 c
ČernIc MIro 5 c
LeonArdI VALenTInA 5 c
MAnToAn ALIcIA 5 c
AMBroSIno FABIo 5 d
PereSSInI GIoeLe 5 e

Farfalle

A volte la vita regala 

esistenze troppo brevi,

paragonabili a quelle 

delle farfalle.

Anche le farfalle infatti 

sono destinate a vivere

 per poco tempo,

ma quando abbiamo 

l’opportunità di incontrarne 

una ed osservare il suo 

splendido volo,

rimane in noi per sempre 

un bellissimo ricordo,

indelebile nel cuore e 

nella mente.

testo di
Linda Piapan 
partecipante del 2009 
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foto di Anna Fragiacomo
partecipante del 2009

foto di Andrea Balbinot
partecipante del 2009

foto di sara Fragiacomo
partecipante del 2009



PArTecIPAnTI 2010

IMMAGInI e PAroLe

 

BoLoGnIno MArIA crISTInA 1 B
BUFFI SAMAnTHA nInA 1 B
cILIno cAroLInA 1 c
MoLFeTTA MArTInA 1 c
MorTerrA VALerIA 2 A
roSSI jennIFer 2 B
SennI eLISA 2 B
de SIMone LeonArdo 2 AS2
dISTASo FederIcA 3 A
MAGGIore GIULIA 3 B
ScAMPIccHIo AnnA 3 B
MIcHeLIn Lorenzo 3 c
BerTI GIAnLUcA 3 AS2
BerToSSA rIccArdo 3 AS2
MATTIUSSI FederIcA 3 AS2
PeSenTI KenneTH 3 AS2
PIzzIGnAcco Irene 3 AS2 
SeFFIn eLISA 3 AS2
TArAnTIno roSA 3 AS2
ToGnon MArco 3 AS2
ToMAdIn VALenTInA 3 AS2
cUSIMAno dAVId I LIceo cLASSIco
norBedo ALeSSA I LIceo cLASSIco
PenSATo FederIcA I LIceo cLASSIco
rAUGnA ALIce I LIceo cLASSIco
SGorBISSA MArGHerITA I LIceo cLASSIco
STeFFÈ eMMAnUeLA 4 A
KonATe KHAdIdjA SALAMAH 4 B
dI BLAS eLenA 4 c
Lorenzon ALIce 4 c
roSSI GIAnMArco 4 c
cASTeLLI FABIo 4 d
roSSI eLeonorA 4 d
rAFFIn Irene 4 AS
zAnnIer YAnn 4 AS
MIceU AnITA 5 A
PoLIcArdI SILVIA 5 B
SeGATTo MArIo 5 B
SLAVIcA deA 5 d
TreVISAn SArA 5 d
BIAnco FederIco 5 AS1
FrAGIAcoMo AnnA 5 AS1

Fra sogno e realtà

dov’è la chiave? 

Quella che tenevi stretta 

fra le tue fragili mani 

per paura di perderla. 

ricordi? 

Fra sogno e realtà c’è 

una porta,  

apriamola assieme, per 

vedere cosa ci aspetta 

al di là di quel limite. 

dicono che racchiuda i 

desideri più nascosti,

follie  impensabili, paure 

segrete e mai svelate, 

dubbi  ancora incompresi 

ma anche dolci e teneri 

pensieri…

testo di
Mattiussi Federica
partecipante del 2010 
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foto di Mario Segatto
partecipante del 2010

foto di Alice Lorenzon
partecipante del 2010

foto di Margherita sgorbissa
partecipante del 2010



PArTecIPAnTI 2011

IMMAGInI e PAroLe

IUrI LUcA 1 ALS
cALISTI Lorenzo 1 BLS
GALLo crISTInA 1 BLS
ToGnon GIorGIA BenedeTTA 1 BLS
MUnAFÒ VALenTInA1 BSA
BoLoGnIno MArIA crISTInA 2 B
BUFFI SAMAnTHA nInA 2 B
cenTInI FrAnceScA 2 B
corÀ SArA 2 B
creVATIn dAVIde 2 B
crodA cHIArA 2 B
decorTI GIULIA 2 B
dIKA AnjezA 2 B
FedKIV YULIYA 2 B
MAzzoTTA BeATrIce 2 B
oKreT FILIPPo 2 B
VIcInAnzA LAUrA 2 B
zenTILIn GIULIA 2 B
cILIno cAroLInA 2 c
LUGLI AGATA 2 AS
QUInTo cAMILLA 3 A
AVITABILe MenA 4 B
GenTILe roBerTA 4 B
MAGGIore GIULIA 4 B
PreScHern GIULIA 4 B 
ScAMPIccHIo AnnA 4 B
SGrAzzUTTI Ann eLISA 4 c
BerToSSA rIccArdo 4 AS
PeSenTI KenneTH 4 AS
PIzzIGnAcco Irene 4 AS
TArAnTIno roSA 4 AS
STeFFÈ eMMAnUeLA 5 A
cALLIGArIS SYBIL 5 B
FUMIS SArA 5 B
SecULIn eLISA 5 c
rAFFIn Irene 5 AS
cASTeLLI FABIo 5 d
MIceU FABIo 5 d
PAcorIG AnnA 5 d
roSSI eLeonorA 5 d

Tramonto

Quale sarà il futuro 
dell’uomo? Il suo destino 
è scritto nel cielo sempre 
più sporco, fra un camino 
e una gru, è scritto nel sole 
che si nasconde dietro 
le linee elettriche; si può 
ascoltare nel rumore 
del traffico, nei boati del 
cantiere. Lo decidiamo noi, 
esseri egoisti divoratori 
di natura e sfregiatori 
di pianeti, schiavi di noi 
stessi, imprigionati in una 
gabbia impalpabile fatta di 
gas e fuliggine, inzuppati 
in un profondo pozzo di 
petrolio, schiacciati dal 
carbone e indeboliti dalle 
radiazioni. La fiducia nella 
scienza dà l’illusione di 
poter plasmare il futuro 
a nostro piacimento, ma 
in realtà il futuro si può 
solamente immaginare: 
non riusciamo neanche a 
controllare il presente.
nel futuro che immagino 
io vorrei che l’uomo fosse 
amico della terra.

testo di
Riccardo Bertossa
partecipante del 2011

32

foto di Cristina Gallo
partecipante del 2011

foto di Eleonora Rossi
partecipante del 2011

foto di Mena Avitabile
partecipante del 2011



Provo a non pensarci, ma riaffiora il 

pensiero. ripenso a quei momenti e 

mi rendo conto di quanto il sole vada 

e venga. 

ci sono momenti in cui ci sembra che 

non possa mai lasciarci. Altri in cui siamo 

convinti che non tornerà. 

Arrivano poi quei giorni in cui possiamo 

scorgerlo in lontananza, coperto dai 

rami di alberi che stanno cominciando 

a fiorire nei primi giorni di primavera. 

non sentiamo ancora il suo calore ma 

possiamo vedere come la sua luce illumini 

ogni cosa intorno a noi.

Quando entravi nella nostra classe mi davi 

l’impressione di voler essere tu quel sole. 

Perché ti accompagnava sempre quel 

sorriso.

Immagini e parole

I.s.I.s.    Michelangelo  
               Buonarroti  

via Giacomo Matteotti, 8 
34074 Monfalcone - GO
Telefono  0481 410628  
fax  0481 410955

www.liceomonfalcone.it


